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lembo del nastro pendente dalla co­
rona di fiori freschi e lo appressò alle 
labbra con profonda riverenza.

Così ebbe termine la cerimonia che 
era un doveroso atto di pietà e una 
formale promessa insieme.

Il Convegno touristico

I ia  superato ogni aspettazione, ed 
è stata un ’onda inattesa di vitalità 
che ha scosso lietamente questo lembo 
quieto della terra monferrina.

Noi abbiamo provata alta e forte 
la soddisfazione di vedere convenute 
ad Acqui le elettte schiere di quei 
giovani, eleganti e baldi ciclisti che 
erano la sintesi di quanto formava 
oggetto dei desideri cocenti del vec­
chio dott. Faust : gioventù e forza.

Il lieto tum ulto che s’ innalzava, 
alternandosi con le squillanti note 
delle fanfare, nella gran Sala dell’A • 
silo, dove, a cura del Municipio era 
servito (dalla D itta Voglino) un ver­
mouth d’ onore veramente munifi­
cente, elettrizzava gli animi già di­
sposti ad una insolita gaiezza da' 
quella m attinata lieta in cui barrivo 
delle squadre, che si succedevano ad 
ogni minuto, e delle bande musicali 
aveva destato una insolita e mera­
vigliosa festività.

E la cittadinanza manifestò abbon­
dantemente il vivo suo compiaci­
mento con applausi interminabili 
quando nel pomeriggio 1’ imponen­
te sfilata , rallegrata dalle fanfare 
di Altare, Genova e Savona e della 
Banda cittadina , attraversava le 
principali vie delia città e il viale 
dei bagni per raccogliersi, sulla piazza 
delle Terme, dove ebbe luogo la pro­
clamazione delle premiazioni.

Di queste diamo l’elenco dettagliato, 
non senza aggiungere una viva pa­
rola di encomio al Comitato speciale 
organizzatore del Convegno che a t­
tese con solerzia e zelo impareggia­
bili al disimpegno del compito a lui 
affidato.

Artistica Coppa d’ Argento (Premio 
unico alla squadra proveniente da 
maggiore distanza non inferiore a 10 
ciclisti): Como. ,

Bieco Gonfalone d’ onore e Medaglia 
d’ Oro (alla "squadra più numerosa) : 
Veioce-Spori Genova.

Gonfalone e Medaglia d’Oro (alle 
squadre non inferiori a 40 inscritti): 
Audax Italiano di Alessandria - C.V. A. 
di Alessandria - Altare - Velo-Club di 
Genova - Sestri Ponente - Savona.

Medaglia d’Oro ( alle squadre non 
inferiori a 25 inscritti) : Touring di 
Alessandria - Asti - Cristoforo Colombo 
di Genova - Società Sportiva di Mon­
do vi - Pegli.

Medaglia Vermeill ( alle squadre 
non inferiori a 15 inscritti) : Vercelli 
- Audax di Milano - Eho - Novi Li­
gure - Sporting-Club di Torino.

U na Medaglia Vermeille venne anche 
assegnata a ciascuno degli automo­
bili intervenuti.

Medaglia d’Argento (alle squadre 
non inferiori a 6 inscritti) : Voltri - 
Mortara - Canelli - Torino - Mede - 
S- Margherita Ligure.

La Medaglia d’Argento venne anche 
distribuita a 54 Motociclette.

Medaglia di Bronzo : Castagnole
Lanze - Sampierdarena - Luino - 
Chiasso - Piccolo Ciclista del Veloce- 
Sport di Genova.

Gonfalone d’Onore alle Fanfare ci­
clistiche : Altare - Veloce-Spon di Ge­
nova - Savona.

Due Gonfaloni (per le squadre me­
glio organizzate) : Veloce-Sporl di Ge­
nova e Altare. Un premio speciale 
venne assegnato alla squadra di Sa­
vona.

Vennero poi assegnate una Meda 
glia d’Onore e Nastro a tu tte  le ban­
diere (intervenute in numero di 20) 
un Ciondolo Artistico d’Onore a tu tti 
i Capi fanfara, ed unCamet-ricordo alle 
signore cicliste.

Notiziario Scientifico 
di Propaganda Antitubercolare

In che consiste la predisposizione 
alla t is i?

Brehmer, l’autore della cura dei 
tubercolosi col riposo all’aria aperta 
considera come predisposti alla tisi 
gli individui con cuore piccolo, torace 
lungo e grande volume polmonare.

Altri autori ritengono che i disposti 
alla tisi siano quelli che soffrono fa­
cilmente di catarri cronici dell’albero 
respiratorio , di morbillo , pertosse, 
ecc. e Behring quelli che soffrono 
delle diverse malattie del tubo in te­
stinale.

Secondo le vedute moderne le cause 
che favoriscono l’attecchimento e lo 
svilnppo della tubercolosi nell’ orga­
nismo umano sono in prima linea le 
abitazioni malsane, in seguito il cat­
tivo nutrimento, i patemi d’aniino e 
la miseria in genere.

Per combattere la diffusione 
della tubercolosi

Flugge chiudendo la sua memoria 
sulla tubercolosi pubblicata nella Gaz­
zetta Medica Tedesca N. 4 di questo 
anno insiste sui mezzi per combat­
tere la. diffusione della tubercolosi ,e 
tra  questi egli raccomanda caldamente 
di migliorare le abitazioni del popolo 
di distruggere coi disinfettanti la vi­
rulenza degli sputi dei tubercolosi e 
di' evitare con ogni cura che ven­
gano lanciati per ogni parte.

Per quanto riguarda il latte racco­
manda che venga bollito e conservato 
al fresco fino al momento del suo 
consumo.

Contro i bacilli tubercolari del burrp 
si può ricorrere alla pasteurizzazione 
della crema. Con tali mazzi potremo 
premunirci contro l’ infezione anche 
senza immunizzare i bovini.

Per curare la tubercolosi

Per regola fondamentale : avere 
grande riguardo verso le vie dige­
renti dei tubercolosi e preferire la 
via ipodermica specialmente pei far­
machi che recano pregiudizio allo 
stomaco , ( ferro , arsenico , balsa­
mici, ecc.)

— Per un tubercoloso nulla è più 
prezioso di un buon appetito e di una 
corretta digestione.

— Vita all’aria aperta possibilmente 
in, m ontagna, verso i 1000 metri. — 
Dormire colla finestra aperta. — F ri­
zioni di alcool sulla pelle. — Ali­
mentazione nutriente a base di carne, 
latte, uova, pasta asciutta, formaggio, 
olio, burro e grassi in genere.

— Uso moderato del vino.
Nei casi iniziali quando, le lesioni 

ai polmoni sono ancora circoscritte 
e non vi è febbre, non tardare mai 
a praticare il trattam ento sierotera­
pico antitubercolare,

Ove non si possano fare le inie­
zioni di siero antitubercolare, pre­
scrivere V Emoantilossina da prendere 
per bocca.

Da poco tempo è stato dimostrato 
che le sostanze antitubercolari di 
origine animale non sono distru tte 
dalla digestione ma sono assorbite 
dall’intestino e passano nel sangue 
del malato proteggendolo contro i 
bacilli.

CORRISPONDENZE

HA S P I f i l O  M O N F .

Ci scrivono :

Speculazioni vergognose — « Venerdì 
scorso col treno delle 14,15 .scende­
vano alla stazione di Mombaldone 
due donne aventi seco quattro bam­
bini, provenienti da Tolone , i quali 
dovevano essere distribuiti a varie 
donne di Boccaverano dove il com­
mercio di questi disgraziati è eser­
citato impudentemente.

Due di questi bambini però erano 
■morti in viaggio! Partiti da Tolone il 
giorno prima, m alnutriti, affidati alle 
cure (!?) di donne che di questi di­
sgraziati si servono a scopo di lucro, 
perchè li vanno a ritirare negli .ospizi 
per proprio conto riscuotendo la quota 
mensile di lire venti e li cedono poi 
ad altri cui esse corrispondono dieci 
o dodici lire , questi due infelici di 
pochi g io rn i, morirono pel caldo e 
per la mancanza di cure.

Si sa che di queste donne, una 
sola aveva il latte e poteva nutrirli.

Il Pretore di Spigno Monferrato , 
Avv. Bruni, si recò sul Iqqgo fin dallg, 
sera stessa ed iniziò le indagini, pbp 
si spera approderanno a qualche ri^ 
sultato.

Intanto è necessario provvedere 
perchè cessi una buona volta nel Cir­
condario di Acqui la vergógna di 
COSÌ turpe mercato, le cui conseguenze 
si ripercu.ot.Qno poi per tu tta  la So­
cietà, nel cui seno crescono questi 
infelici che hanno avuto la disgrazia 
di venire al mondo, e che sulla So­
cietà si vendicheranno di guanto gli 
nomini hanno fatto loro soffrire, :

Basti considerare che in qualche 
famiglia si trovano aneh® cinque o 
sei di questi trovatelli , tenuti ne)Ja 
stalla come maiali e tra tta ti come 
bestie e che non è lontano il tempo 
in cui in un paese del mandamento 
di Spigno eravi chi, per meglio alle­
vare qjqesti esposti aveva nella stalla 
costrutto tanti bopes in cui li rinchiu- 
deya perché non si facessero male..

La Prefettura e 1’ Autorità giudi­
ziaria provvedano. «

E i'b lio g 'ra .ifìa ,

Dott. S ilvio B elotti. Bromatologia. 
Dei cibi dell’ uomo secondo le leggi 
dell’igiene. Un volume di pagine 
xvi-251 con 12 tavole colorate. — 
Ulrico Hoepli, editore, Milano 1904. 
L. 3,50.

In questi ultimi anni incontrano 
il meritato favore del pubblico quelle 
pubblicazioni che si inspirano a’ con­
cetti igienici, e che diffondono le sa­
lutari norme della scienza d’Igea.

Questo nuovo lavoro del dott. Sil­
vio Belotti, che arricchisce la splen­
dida raccolta dei manuali H oep li, 
merita appunto tu tta  la considera­
zione e 1’ attenzione della società , 
perchè svolge in forma semplice e 
corretta tulli gue concetii che riguar­
dano una sana ed adatta alimentazione, 
sia allo stalo suno che nelle svariate ma­
lattie.

Il volume elegante di questo gio­
vane medico — che ha saputo gua­
dagnarsi un buon posto fra i nostri 
migliori igienisti — è , per dirla in 
breve, un Manuale d'igiene alimentare 
fatto con moderni conce tti, scritto 
popolarmente ma con base scientifica 
severa, e che per questo riuscirà di 
somma utilità anco alle intelligenze 
pii; modeste. Giacché questo dili­
gente studio è fatto  per tu tti perchè 
a tulli ■necessita conoscere le norme di 
una fisiologica e rispondente alimenta­
zione, dalla quale dipende spesso il be­
nessere e la salute.

Biassumendo, dirò che tu tti i cibi 
—- dal latte, alla pasticceria — sono 
dall’autore descritti e diligentemente 
commentati secondo i loro pregi e la 
loro potenza alimentare. Speciale im­
portanza ha dato il dott. Belotti al 
capitolo che tratta  dei funghi, il quale 
è anche illustrato da dodici tavole a 
colori che riproducono con precisione 
i più noti , funghi eduli e velenosi.

Questo libro, che fu più volte pre­
miato alle esposizioni d’igiene, è fatto 
bene, è di grande interesse pubblico, 
e tale da raccomandarsi caldamente 
ad ogni ceto di persone per la grande 
utilità e per i suoi reali pregi.

Hfi TOCOhJ

TRIBUNALE PENALE D’ ACQUI

Udienza 18 Luglio

Una falsa accusa di offesa al pudore
— Di codesto affare se n ’è occupata a 
suo tempo una parte della stampa locale 
affermando, di fronte alle proteste di 
gran parte dell’opinione pubtjima, ujie 
il fatto era realmente successo e sce: 
gliend.0 nej vocabolario tu tti i migliori 
vituperi! per denigrare l'aprest^to - nè 
basta: quando il Francesco Verdino 
venne qcqrgppatq in omaggio alle tas­
sative disposizioni della legge, si pqb- 
blicò « che in questa affrettata libe­
razione ci si vedeva oscuro, n

Nissuno pensò, prima di giudicare 
e di scrivere, di investigare chi fosse 
l’incognita persona che si era fatto 
depunziatore di una off isa al buon 
c ostume contro un sacerdote....  Yia
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